
 
 
 
 

CONSORZIO SERVIZI SOCIALI IN.RE.TE. 
(INterventi e RElazioni TErritoriali) 

IVREA 
 

Copia 
 

Verbale di Deliberazione dell’Assemblea n.7 
del 25.06.2003 

 
Oggetto: NOMINA DEL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA DEL C ONSORZIO 
 
L’anno duemilatre addì venticinque del mese di giugno alle ore 17,30 nella sala del Circondario 
della Provincia di Via Jervis 22 ad Ivrea, convocata ai sensi dell’art. 18 dello Statuto Consortile da 
parte del Presidente dell’Assemblea Consortile, si è riunita in sessione ordinaria ed in seduta 
pubblica l’Assemblea Consortile nelle persone dei Sigg.: 
 
Cognome e Nome Rappresentante del Comune 

di 
 Presenti 
Comp. 

 
Quote 

Assenti 
Comp. 

 
Quote 

1. Acquadro Walter  Agliè X 28   
2. Marchetti Carlo Albiano d’Ivrea X 19   

3. Minellono Remo Alice Superiore X 7   

4. Rivetti Gian Franco Andrate X 5   

5. Sirio Paolo Azeglio   X 14 

6. Bertodatto Albana Bairo X 9   

7. Troja Cionin Domenico Baldissero C.se X 6   

8. Alessio Renato Banchette X 38   

9. Ricca Luigi Bollengo X 22   

10. Perucca Carmen Borgiallo X 6   

11. Cavoretto Giovanni Luca Borgofranco d’Ivrea   X 41 

12. Mambrito Luigi Borgomasino X 9   

13. Bovio Aldo Brosso X 5   

14. D’Amico Bruno Burolo X 15   

15. Lutterotti Giovanni Caravino X 11   

16. Arvat Eliseo Carema X 9   

17. Marini Manlio Cascinette d’Ivrea X 16   

18. Peretti Mario Castellamonte X 101   

 
 
 

     



Cognome e Nome Rappresentante del Comune 
di 

 Presenti 
Comp. 

 
Quote 

Assenti 
Comp. 

 
Quote 

19. Bracco Matteo Sergio Castelnuovo Nigra X 5   

20. Collini Maura Chiaverano X 25   

21. Morgando Giacomo Cintano X 3   

22. Orso Franca Colleretto Castelnuovo X 4   

23. Pricco Marcello Colleretto Giacosa X 7   

24. Avetta Pietro Cossano Canavese X 6   

25. Francisco Marco Fiorano Canavese X 10   

26. Fiocone Pietro Issiglio X 4   

27. Grijuela Fiorenzo Ivrea X 269   

28. Caffaro Rore P. Angela Lessolo X 22   

29. Marchiori Claudio Loranzè X 11   

30. Clerico Secondino Lugnacco X 4   

31. Ferraro Pier Giacomo Maglione X 5   

32. Corso Maria Luigia Meugliano   X 1 

33. Chiaretto Vilmo Montalto Dora X 40   

34. Peller Ellade Nomaglio X 4   

35. Berta Luciana Ozegna X 13   

36. Eusebietti Guido Palazzo Canavese X 9   

37. Vergnano Alberto Parella X 5   

38. Cornelio M. Francesca Pavone Canavese X 43   

39. Manritto Ivo Pecco X 2   

40. Ollearo Pierluigi Piverone X 14   

41. Agosti Renato Quagliuzzo   X 4 

42. Giugler Ercole Quassolo X 5   

43. Bernabè Fabrizio Quincinetto   X 12 

44. Morandi Antonio Rueglio   X 9 

45. Ottino Elio Salerano Canavese X 6   

46. Giovando Maurizio  Samone X 17   

47. Comotto Francesco Settimo Rottaro X 6   

48. Peretto Egidio Settimo Vittone X 18   

49. Onore Stelvio Strambinello X 3   

50. Scanzio Gianni Tavagnasco X 9   



 
Cognome e Nome Rappresentante del Comune 

di 
Presenti 
Comp. 

 
Quote 

Assenti 
Comp. 

 
Quote 

51. Grondi Alessandro Torre Canavese X 7   

52. Francesio Franco Trausella   X 2 

53. Biava Bruno Traversella   X 4 

54. Aimino Renzo Paolo Vestignè X 10   

55. Cappelletto Giacinto Vico Canavese   X 10 

56. Nigro Antonio Vidracco   X 6 

57. Favero Costa Oscar  Vistrorio X 5   

 TOTALE 47 897 10 103 

 
 
Assiste all’adunanza con funzioni di Segretario il Dottor Bergantino Vincenzo, il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 
 
Partecipano alla seduta il Presidente del C.d.A. Sig. Dominijanni, il Dottor Ugo Pellegrinetti e la 
Sig.ra Clemente Patrizia, membri del C.d.A.,  la Sig.ra Vanda Perano, Direttore. 
 
Ai sensi dell’art. 18 dello Statuto del Consorzio, in caso di assenza del Presidente le funzioni sono 
svolte dal rappresentante dell’Ente portatore della quota di partecipazione più alta, o in caso di 
parità, il più anziano di età: assume quindi la Presidenza il rappresentante del Comune di Ivrea, 
Sindaco Fiorenzo Grijuela. 
 
 
 
 



 
Oggetto: NOMINA DEL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA DEL C ONSORZIO 
 
 

L’ASSEMBLEA CONSORTILE 
 

Preso atto che ai sensi dell’art.28 dello Statuto Consortile l’Assemblea deve provvedere a nominare 
nel suo seno il Presidente dell’Assemblea, il quale assume anche le funzioni di Presidente del 
Consorzio; 
 
Rilevato che il mandato amministrativo del Presidente del Consorzio, rappresentante del Comune di 
Ivrea, nominato con deliberazione dell’Assemblea n. 2 del 09.03.2000 è scaduto per decadimento 
del requisito fondamentale di amministratore comunale; 
 
Reso necessario quindi procedere a nuova nomina che deve avvenire con le maggioranze previste 
dall’art.16 del suddetto Statuto; 
 
Preso atto che per indire l’Assemblea, in assenza del Presidente del Consorzio, si è proceduto ad 
invitare i Sindaci dei Comuni Consorziati o loro delegati permanenti ad assumere l’iniziativa di 
richiedere la convocazione stessa, che risulta legalmente valida con una richiesta di almeno un terzo 
dei membri dell’Assemblea; 
 
Preso altresì atto che tale richiesta è stata avanzata da oltre i 2/3 (due / terzi) dei membri 
dell’Assemblea e quindi è stato raggiunto un numero sufficiente per procedere alla convocazione 
stessa; 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 18 2° comma dello Statuto Consortile “in caso di assenza del 
Presidente le funzioni sono svolte dal rappresentante dell’Ente portatore della quota di 
partecipazione più alta, o in caso di parità, dal più anziano di età”; 
 
Ritenuto pertanto di dover provvedere in merito; 
 
VISTA la L. 328/2000; 
 
VISTO il D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 62/95 e s.m.i.; 
 
In apertura di seduta chiede la parola il Presidente del Consiglio di Amministrazione Sig. 
Dominjianni, che ringrazia pubblicamente il Presidente uscente Sig. Bruno Zanotti. 
 
 



Il Presidente Signor Fiorenzo Grijuela prende la parola e si associa ai ringraziamenti a Zanotti, che 
finisce un ciclo di attività amministrativa. La sua candidatura nasce dalla richiesta di piccoli comuni 
per delegarlo al compito di Presidente, di costruzione del Consorzio e avvio dell’attività. Bisogna 
affrontare oggi l’elezione di un presidente che sia la più larga possibile ed espressione 
dell’Assemblea. Il Consorzio ha degli obiettivi, piani di area, con problemi di risorse e molteplicità 
di interventi. Non bisogna burocratizzare le strutture, soprattutto in quelle più vicine ai cittadini. 
Bisogna sapersi rinnovare, e saper partecipare e vivere i problemi del Consorzio da parte dei 
Sindaci. 
 
A questo punto dà la parola per il dibattito riferito al punto all’ordine del giorno. 
Chiede la parola il Sindaco di Banchette, il quale si associa ai ringraziamenti per il Presidente 
uscente, ricordando le problematiche iniziali di avviamento del Consorzio.  
 
Premette che nuove problematiche sono sul territorio, dovute a circostanze negative dal punto di 
vista economico: la fascia delle persone in difficoltà sono sempre più numerose, e i Sindaci sono in 
prima linea rispetto alle richieste. Queste nuove realtà devono essere affrontate, e il nuovo 
Presidente dovrà far fronte a questo. Avrà un compito difficile, bisogna introdurre il nuovo piano di 
zona, deve essere un raccordo tra i Comuni e i gestori del Consorzio, deve avere capacità di dialogo 
con altri Consorzi, con la Provincia e con la Regione. A nome di alcuni Comuni, propone il nome 
del Sindaco di Nomaglio, Sig.ra Ellade Peller. 
 
Prende la parola il rappresentante del Comune di Castellamonte, che ritiene che questa assemblea 
debba essere solo consultiva, vista la ampiezza del numero dei rappresentanti, bisogna discutere sui 
contenuti e sulle esperienze. Deve essere una persona che deve dedicare a tempo pieno la sua 
attività, e quindi non può essere né un assessore né un sindaco. La proposta è di sospendere la 
seduta, e di mettere ai voti questa opportunità, anche se si rende conto che si ritardano i tempi. 
Propone di fare riunioni per ragionare su questo nome, per avere indicazioni per la prossima 
assemblea. 
 
Chiede anche se rispetto al Piano di zona, quanti Comuni hanno risposto sulla lettera di adesione al 
Piano di zona, presentata nella scorsa Assemblea. 
 
Prende la parola il rappresentante del Comune di Tavagnasco. Per lui è legittima la richiesta di 
Castellamonte, ma non crede per quanto riguarda i tempi non sia consigliabile.  
 
Prende la parola il rappresentante del Comune di Piverone. Condivide il fatto che un Sindaco o 
assessore non possa avere il tempo di essere anche Presidente del Consorzio  
Ci deve essere anche una continuità di azione, e anche competenze, vorrebbe vedere almeno il 
curriculum. Propone comunque il nome del rappresentante di Caravino, vista la sua partecipazione 
al comitato di Presidenza e la sua esperienza che può supportare bene una Presidenza.  
Ribadisce che la persona deve avere tempo ed esperienza. 
 
Prende la parola il rappresentante del comune di Bollengo, il quale ringrazia anch’esso Bruno 
Zanotti per il lavoro svolto, per la sua capacità di raccordo con gli altri Consorzi e con la Regione. 
L’occasione di incontro tra molti sindaci deve essere da stimolo per discutere sulla concertazione 
delle linee di programma e le linee di indirizzo. Se da un lato abbiamo una legislazione che delega a 
livelli più bassi le competenze, dall’altra c’è la gestione vera e propria a livello diverso. Si pone il 
problema di come governare e come fare queste scelte. Scelte di carattere operativo, gestionale e 
politico. Al di là della candidatura posta, l’Assemblea è sovrana, e deve avere l’occasione di 
ragionare sopra questa futura candidatura e anche ragionare su quello che è stato fatto, e quindi 
poter anche valutare una modifica dello Statuto e cioè a pensare di individuare anche una vice 
presidenza. Il Comitato di Presidenza deve essere un ruolo di raccordo, e si stupisce come mai non 



ci sia una candidatura da parte del Comitato stesso, metodologicamente in linea con 
l’organizzazione del Consorzio.  
 
C’è anche il problema dei piani di zona: la lettera di adesione portata nell’ultima assemblea non è 
stata sottoscritta da un comune, quindi sussiste anche un problema politico. Ci deve essere una 
condivisione piena delle linee di indirizzo del Consorzio. 
 
Prende la parola il rappresentante del Comune di Caravino, che ringrazia il Signor Zanotti e la 
struttura tutta, ma non intende assolutamente presentarsi come candidato. 
 
Prende la parola il rappresentante del comune di Salerano, il quale si trova d’accordo con Bollengo 
sull’eventualità di andare a rivedere la possibilità di fare una modifica statutaria e introdurre una 
vice presidenza, ma a patto che non rimanga solo una figura a se stante ma utile alla conduzione del 
consorzio. 
 
Per quanto riguarda la candidatura del Sindaco di Nomaglio, si trova d’accordo, essendo persona 
capace e consapevole delle proprie capacità. Deve porre una attenzione particolare ai servizi e alle 
spese di gestione del Consorzio. 
 
Interviene il Sindaco di Nomaglio, la quale ringrazia Bruno Zanotti, e si ritiene lusingata dalla 
proposta che alcuni piccoli comuni le hanno fatto, e cioè dell’appoggio per la candidatura alla 
Presidenza. Il ruolo è molto impegnativo, ma è consapevole anche di potersi mettere in gioco. Il 
Consorzio ha lavorato benissimo, ma pensa che ci siano anche delle cose che vanno migliorate. Il 
consorzio non deve essere vissuto come un ente diverso dai rappresentanti, non deve essere un peso 
di bilancio, ma deve essere uno strumento dei comuni per gestire i servizi socio assistenziali con 
criteri di efficacia, efficienza ed economicità.  
E’ fondamentale l’apporto dell’Assemblea, che deve essere coinvolta, con il Comitato di 
Presidenza. L’assemblea non deve delegare o abdicare il suo ruolo, e il Presidente deve assicurarsi 
che gli indirizzi siano realizzati. La rappresentante del Comune di Nomaglio ribadisce che la sua 
esperienza di amministratore di un piccolo comune l’ hanno resa sensibile al rapporto con la 
quotidianità dei problemi dei cittadini e del territorio. Questo può essere un metodo di lavoro 
importante anche per un Consorzio così grande.  
 
Il rappresentante del Comune di Alice si unisce ai ringraziamenti al precedente Presidente, e si 
unisce alla proposta di nominare la rappresentante di Nomaglio, che presentandosi in modo così 
completo ha già definito quelli che secondo lui sono gli obiettivi primari del percorso da svolgere.  
I piccoli comuni posso rispecchiarsi molto di più in questa presidenza e di conseguenza nel 
Consorzio. Si associa anche alla possibilità di una vice presidenza, che, in special modo in questi 
frangenti, avrebbe scongiurato le perplessità odierne. 
 
Il rappresentante del Comune di Maglione suggerisce di modificare il regolamento per il quale il 
Presidente, anche se non più eletto amministratore, possa continuare il suo lavoro fino alla nomina 
di un nuovo rappresentante, e quindi escluderebbe la figura del vice presidente. 
 
Il Presidente Grijuela ricorda che il presupposto nel Consorzio che sia un amministratore a poter 
accedere alla carica di Presidente, e se decade manca il requisito fondamentale per “governare”. 
 
E’ sostanzialmente d’accordo con il rappresentante del comune di Bollengo sull’eventualità di 
istituire una vice presidenza, per non avere un periodo di “vacatio” istituzionale. Non deve essere 
una lottizzazione, ma un fatto istituzionale di cui tenere conto con una modifica statutaria da 
affrontare. 



Ribadisce che occorre fare un esame approfondito alla luce delle nuove leggi e delle minori risorse 
pubbliche, funzioni trasferite. Nei prossimi anni, stante la situazione economica, che prospettive 
avranno queste strutture, in una programmazione sociale?  
 
Ritiene che non si debba rispondere a tutti i bisogni della popolazione, ma selezionare i principali, 
non si può pensare di coprire universalmente tutto, perché si rischia di dare servizi dequalificati. 
 
Anche per i piani di zona, al quale Ivrea non ha ancora aderito per periodo di “vacatio” conseguente 
le elezioni amministrative, non è solo un atto amministrativa ma è un atto politico. 
 
L’amministrazione di Ivrea si chiede come si riesca a coinvolgere in modo programmato e 
anticipato gli Enti locali e le aziende sanitarie rispetto agli obiettivi della programmazione, per 
evitare il contenzioso fra enti locali e con la Sanità. Il dialogo deve essere molto franco e aperto. 
 
Quello che nei Consorzi si deve fare, è di portare ognuno il proprio contributo, vista la complessità 
del problema. Sostiene il confronto aperto tra Enti. 
 
Bollengo ribatte che l’alternativa al vice Presidente potrebbe essere la modifica dello statuto in 
modo che ci possa essere un incarico ad interim fino alla rielezione del nuovo Presidente.  
 
Il Presidente, non essendoci altre richieste di intervento mette al voto la proposta del rappresentante 
del Comune di Castellamonte di rinviare la seduta  
 
 
Si procede a votazione palese che ottiene il seguente risultato: 
 
 n.componenti Corrispondenti a n. quote 
   
PRESENTI: 47 897 
VOTANTI: 47 897 
VOTI FAVOREVOLI: 1 101 
VOTI CONTRARI: 43 773 
ASTENUTI 3 23 
 
 
Il rappresentante del Comune di Castellamonte, visto che non è passata la sua proposta di rinviare la 
seduta esprime una dichiarazione di voto di astenersi nella votazione per il Presidente motivandola 
non contro il Sindaco di Nomaglio ma per rispetto a quei sindaci che non erano al corrente di questa 
candidatura. 
 
Si procede a votazione segreta con scheda cartacea. 
 
Il candidato da votare è il rappresentante del Comune di Nomaglio, Sig.ra Ellade Peller. 
 
Si chiede l’aiuto di n. 3 Sindaci scrutatori. Si rendono disponibili i rappresentanti di Bollengo, 
Castelnuovo Nigra e Colleretto Castelnuovo. 
 
 
I Sindaci votano e si procede allo scrutinio palese che da il seguente risultato: 
 
 
 



 
SCHEDE BIANCHE N. 3 
ASTENUTI N. 1 
RAPPRESENTANTE COMUNE DI CARAVINO SIG. LUTTEROTTI N. 4 PREFERENZE 
RAPPRESENTANTE COMUNE DI CASTELN. NIGRA SIG. BRACCO N. 1 PREFERENZA 
RAPPRESENTANTE DEL COMUNE DI NOMAGLIO SIG.RA PELLER  N. 38 PREFERENZE 
 
Il Presidente comunica all’Assemblea il risultato della votazione a scrutinio segreto, dalla quale 
risulta che il nuovo Presidente del Consorzio è il Sindaco del Comune di Nomaglio Sig.ra Ellade 
Peller. 
 
 

 
DELIBERA 

 
 

Di nominare Presidente dell’Assemblea del Consorzio Servizi Sociali “IN.RE.TE.” la Sig.ra Ellade 
Peller, Sindaco di Nomaglio (To) la quale assume anche le funzioni di Presidente del Consorzio 
medesimo; 
 
Di dare atto che la stessa, ai sensi dell’art.28 dello Statuto consortile, rimarrà in carica per l’intero 
suo mandato amministrativo. 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Presidente       Il Segretario 
        Fiorenzo Grijuela     Bergantino Dott. Vincenzo 
 
………………………………    ……………………………….. 
≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡ 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

Si certifica che la copia del presente verbale viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Consorzio  

per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal __________________ 

 
Il Responsabile della pubblicazione 

                      Manuela Butera 
 

                             ………………………………………….. 
≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡ 

COMUNICAZIONE AI COMUNI DEL CONSORZIO 
 
Ai sensi dell’art.18 c.4 dello Statuto Consortile, si attesta che del presente verbale viene data 

comunicazione ai Comuni con elenco n. _____ in data ____________________ per l’affissione ai 

relativi Albi Pretori. 

 
Il Responsabile della Segreteria 

Manuela Butera 

……….………………………………. 

≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡ 

 

Divenuta esecutiva in data …………………….. 

 
 
 

Il Responsabile della Segreteria 
Manuela Butera 

 
…..……………………………… 

 
≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡≡ 
 
  


